
ECONOMIA E LAVORO 

Insolitamente dura 
la risposta dell'Ente 
alla piattaforma di 
Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 

Lo staff di Schimbemi 
minaccia: «Vogliamo 
mano libera nella 
riduzione degli organici» 

È guerra tra Fs e sindacati 
«Contratto? Non se ne parla» Mario Schimbemi Commissario straordinario delle Fs 

Le Fs di Schimbemi dichiarano guerra ai sindacati e 
minacciano di definire nuovi organici senza il loro 
consenso. Licenziamenti, cassa integrazione7 Scon
certo e gelo alla conferenza stampa convocata dal
l'Ente per dire un no secco alle richieste per il con
tratto' troppo onerose e mal distnbuite (245000 lire 
di aumento in paga base, ndr) I sindacati replicano 
è inaudito E dal 28 sciopero di 48 ore dei Cobas 

ì PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Non parla esplici
tamente di licenziamenti o 
cassa integrazione Sono pa 
role che non menziona allat
to Ling Cesare Vaciago re
duce dalla Monledison di Ma 
rio Schimbemi ed ora con lui 
alle Fs in qualità di direttore 
del dipartimento organizza
zione, sa bene che suonereb
bero in modo terribile in un 
pezzo di pubblica amministra
zione quali sono ancora le 
Ferrovie dello Stato Ma la mi
naccia aleggia, lo stesso pe
sante e improvvisa nella con

ferenza stampa convocata ieri 
sera in tutta fretta dalle Fs per 
dire un no a 360 gradi alle n-
chicslc varate I altra sera dai 
sindacati confederali e da 
quello autonomo Fisafs per il 
rinnovo del contratto dei 
210 000 ferrovieri italiani II 
messaggio dell mg Vaciago è 
durissimo i sindacati chiedo
no troppi soldi la gran parte 
dei quali è destinata ad au
menti indifferenziati e non a 
premiare specillala come 
quelle dei macchinisti dob
biamo distribuire molto me

glio quei pochi soldi che ci 
sono L mg Vaciago accusa il 
sindacato di retromarcia sala-
rialistica e impiegatizia E alla 
fine snocciola la sua minaccia 
(o meglio quella che Schim
bemi assente alla conferenza 
stampa, gli ha chiesto di riferi
re per lui) o il sindacato rin
savisce oppure siamo deter
minati a cambiare anche sen
za il suo consenso Sconcer
to e gelo tra i cronisti non abi
tuati a tanto duro "decisioni
smo» alle Fs Le battute 
volano chi definisce quello 
delle Fs uno siile conlmdu 
stnalc chi si spinge in defini 
zioni quali romitismo certa
mente non care agli ex uomi
ni della Montedison di Schim
bemi Il direttore generale De 
Chiara ci va giù in modo an
cora più pesante e minaccia 
che se i sindacati non cam
beranno linea le Fs -saranno 
costrette a determinare orga
nici nuovi senza il loro con 
senso» Vaciago cerca di ad
dolcire la pillola e afferma che 

«comunque esisterebbero an
che meccanismi non trauma 
liei di mobilità interna ed 
estema» Altnmenli Altn 
menti -dal pnmo gennaio -
«derma il capo del diparti
mento organizzazione • se ne 
andrano 5000 ferrovnen al me
se» come prevede II plano di 
prepensionamento fino al giu
gno 90 E, del reto Vaciago 
ricorda che II vecchio contral
to è stato disdettato dai sinda
cali e dalle Fs Una situazione 
in cui le Fs avrebbero dun 
que piena libertà di manovra 

Inizia male molto male la 
trattativa (se cosi possiamo 
definirla) tra sindacati ed ente 
per il contratto Domani ci sa
rà un Incontro Ma De Chiara 
parla di distanze abissali tra le 
parti »ll costo della piattafor 
ma sindacale si presenta al-
I Incirca pari a 1 400 miliardi 
per il 90 e ad oltre 4 000 mi
liardi per il triennio a fronte di 
una disponibilità dell ente 
(subordinata ali effettiva rea

lizzazione delle riduzioni d or 
ganico nei tempi programma
ti) pari a 100 miliardi per il 
90 e a I 800 miliardi per il 
triennio» Qualche cronista ri
corda lo spettro di Fiumicino 
degli scioperi inarrestabili di 
quella infinita trattativa degli 
aeroportuali culminata in un 
accordo clamorosamente 
bocciato dai lavoratori Ma 
niente da fare le Fs di Mano 
Schimbemi hanno scelto la li
nea del pugno di ferro per 
realizzare il sogno di rendere 
efficiente un pezzo fonda
mentale di pubblica ammini 
strazione È una linea che non 
ammette repliche Neppure 
sul contratto recentemente si
glato dalle Fs e dal sindacato 
dei dirigenti Fndai I sindacati 
confederali dicono che quel 
I accordo non è rappresentati
vo di tutti i dirigenti molti dei 
quali sono iscnlti anche a 
Cgil Cisl Uil le Fs replicano 
che solo le confederazioni e 
non le federazioni di catego-
na possono firmare un accor

do del genere altrimenti si 
corrono rischi di consociativi-
smo («un dirìgente e anche la 
controparte per i sindacati ») 

Ma cosa chiedono i sinda
cati nella piattaforma elabo
rata dopo aver sentito anche 
le segreterie generali delle 
confederazioni' Innanzitutto 
un aumento medio sulla paga 
base di 245000 lire e media
mente di 150 000 lire per le 
competenze accessorie Inol
tre viene confermata la con 
trattazione integrativa del 90 
e viene chiesta I istituzione di 
arce professionali Sono pro
poste ora sono al vaglio della 
consultazione della categoria, 
•una consultazione - afferma
no le federazioni dei trasporti 
di Cgil Cisl Uil e la Fisafs -che 
sappia unire i grandi temi di 
nsanamento e sviluppo delle 
Fs a quelli della qualificazione 
del lavoro» Antonio Pizzinato 
segretario confederale della 
Cgil. invita ora tutta la catego
ria a prestare attenzione alla 
parte qualitativa delle nchie-

ste e sollecita una forte unità 
indispensabile anche per ave
re un reale potere di interven
to sulle condizioni di lavoro e 
per battere gravi atteggiamenti 
delle Fs come quello di firma
re il contratto dei dirigenti 
senza convocare alle trattative 
i firmatari del contratto prece
dente Sulla questione le se
greterie generali di Cgil Cìsl-
Uil chiedono un incontro ur
gente alle Fs Intanto la cosa 
più sicura è la nuova pesantis
sima raffica di scioperi procla
mati dal Cobas dei macchini
sti in seguito al fallimento del 
confronto con Schimbemi (le 
Fs ora hanno invitato i Cobas 
a ricercare un accordo con i 
sindacati) treni fermi per 48 
ore dalle 14 del 28 gennaio 
Ma alla stessa ora del 30 scat
terà un nuovo tipo di agitazio
ne i Cobas del macchinisti fi
no alle 24 del 4 febbraio ap
plicheranno alla lettera il re
golamento Vale a dire una 
valanga di ritardi per i treni in 
arrivo e in partenza 

Col voto favorevole di Cisl e Uil, il consiglio d'amministrazione affida alla Send l'affare degli espressi 
- »>v 

E ufficiale: le Poste abdicano ai privati 
i 
Il ministro Mamml. in nome e per conto del penta
partito, ha approvato ieri la privatizzazione del ser
vizio di recapito degli espressi. Proprio mentre il 
consiglio di amministrazione, con il voto contrario 
della Cgil e del rappresentante dell'Avvocatura di 
Stato, decideva la concessione dell'appalto alla 
Send,. 4mtla lavoratori presidiavano il ministero. 
Pizzinato. «È una decisione grave» 

ENRICO FIBRRO 

• • ROtjjlA. Con un colpo a 
sorpresa II consiglio di amml 
nitrazione delle Poste ha ap
provate feri sera la privatizza-
zone del servizio di recapito 
domiciliare degli espressi II 
progetto prevede, non appena 
il ministro Oscar Mamml avrà 

( firmato la concessione. I affi
damento del servizio alla 

Send Italia una spa costituita 
da varie agenzie del settore 
Per 23 miliardi nel primo an
no ma a pieno regime la spe
sa salirà a trenta, la Send Italia 
assicurerà il servizio nelle 12 
principali città italiane (Ro
ma Milano, Napoli Tonno 
Cagliari. Ban Bologna. Cata
nia Palermo, Tonno Genova 

e Firenze) In poco più di due 
ore la nunione era iniziata al
le 18 per concludersi alle 
20 30 il consiglio di ammini
strazione ha preso una deci
sione che fin dagli inizi ha su
scitato pesanti polemiche Ma 
polemiche e proteste propno 
mentre si svolgeva la nunione 
4mi!a lavoratori delle Poste 
manifestavano sotto I ingresso 
del ministero non hanno fer
malo il ministro Mamml uno 
dei più accesi sostenitori della 
privatizzazione, e la maggio
ranza di pentapartito A votare 
contro la concessione in ap
palto di uno dei più importan
ti servizi postali, Infatti, sono 
stati il rappresentante della 
Cgil Domenico Rocca e quel
lo dell Avvocatura dello Stato, 
I avwocato Imponente, che 

ha opposto seri motivi di legit
timità nel mento della validità 
dell appalto 

Singolare il comportanento 
dei rappresentanti di Cisl e 
Uil che si sono opposti alle 
ipotesi di nnvio avanzate an
che ieri I altro nel corso di un 
incontro tra le tre confedera
zioni Approviamo prima la 
convenzione, è stato il ragio
namento di Cisl e Uil poi af
frontiamo i dettagli Un atteg
giamento che non mancherà 
di suscitare polemiche ali in 
temo dei sindacati Duro il 
giudizio di Antonio Pizzinato, 
segretano confederale della 
Cgil «È grave - ha dichiarato 
- che il consiglio di ammini
strazione non abbia voluto so
prassedere alla delibera in 
presenza di controproposte 

del sindacato che consentiva
no I efficienza del servizio e 
I utilizzo ali interno dell ammi
nistrazione di 30 miliardi Mi 
auguro che il ministro Mamml 
pnma di apporre la firma defi
nitiva alla concessione venfi-
chl con le confederazioni le 
proposte avanzate Anche 
perché - ha concluso Pizzina
to - non si puO pensare di ri
strutturare gli organici senza 
un negoziato di mento con i 
sindacati» 

Proprio la giornata di Ieri e 
lo sciopero indetto nelle città 
interessate alla privatizzazio
ne ha fatto registrare le pnme 
vivaci polemiche tra i sindaca
ti La mobilitazione indetta 
dalla Cgil che ha visto Impe
gnati migliaia di lavoratori ha 
suscitato una pesante reazio

ne della Uil Per il segretano 
confederale Silvano Veronese 
•allo sciopero ha partecipato 
solo il 3 per cento dei lavora
tori un vero e propno falli
mento» Dello stesso tenore il 
giudizio della Uil post, fattasi 
alfiere del progetto di privatiz
zazione ritenuto unico stru
mento per una «effettiva mo
dernizzazione del servizio po
stale» Di segno nettamente 
opposto le valutazioni della 
Filpt-Cgil I dati parlano chia
ro, dicono! dirigenti sindacali 
a Roma a manifestare per 
I intera giornata avviale Amcn-
ca e erano 4mila tavoraton a 
Tonno si è registrata la parte
cipazione del 90 percento de
gli addetti al servizio come al 
telegrafo di Roma «Non si ca
pisce - dice Mario Ghetti, del

la segretena della Filpt - I at
teggiamento dei vertici nazio
nali di Cisl e UH soprattutto 
alla luce del fatto che alcune 
manifestazioni come quella 
di Venezia erano organizzate 
unitariamente, o da Cgil e Uil, 
come nel caso di Torino» So-
lidanetà ai lavoratori in lotta e 
netta contrarietà alla privatiz
zazione è stata espressa da 
Giuseppe Mangiapane mem
bro della commissione Tra
sporti e Poste della Camera 
•La decisione del ministro 
Mamml - ha dichiarato il de
putato comunista - aggrava la 
crisi di credibilità del servizio 
postale ed è il segnale dell af
fossamento del processo di ri
forma del ministero e dell am
ministrazione delle Poste di 
cui si parla da un decennio» 

Contratti pubblici 
«Vertenze chiuse nell'89» 
Ma Cgil, Cisl e Uil 
aspettano ancora il governo 
Pubblico impiego in fermento Mentre i sindacati 
avviano la consultazione sull'accordo siglato per gli 
enti locali, rilanciano l'iniziativa per i contratti an
cora aperti dalla Sanità alle aziende autonome, la 
ricerca, l'università, quasi un milione di persone 
Pesano le compatibilità della lira «forte»' «Non fare
mo sconti», dice Guanno (Cgil). Oggi tentativo di 
sbloccare gli statali dal veto del Consiglio di Stato 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA. Non finiscono i 
guai per il pubblico impiego 
Non solo un milione di dipen
denti (sanità aziende autono
me fra cui poste monopoli e 
Vigili del fuoco università n-
ccrca) aspetta il rinnovo del 
contratto scaduto due anni fa, 
nonostante il governo si fosse 
impegnalo a chiudere la parti
ta entro lo scorso 31 dicem
bre Ma degli accordi conclusi 
(Stato parastato ed enti loca
li) ancora non si vede una IH 
ra Oltretutto quello degli sta
tali concluso parecchi mesi 
or sono è bloccato dal Consi
glio di Stato (e il presidente 
della Repubblica non firma il 
relativo decreto) Il «rilievo» 
con cui I organo di controllo 
di legittimità ha rispedito il 
contratto degli statali al mini
stro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan riguarda un di
battito centrale dell'attuale 
stagione contrattuale pubbli
ca permettere al negoziato 
tra le parti la trattativa sull In
quadramento del personale e 
sui profili professionali come 
vuole il sindacato o riservare 
la questione alla legge E sic
come il contratto degli statali 
(come peraltro quello del pa
rastato e in parte degli enti lo
cali) ha regolato anche que
sto aspetto del rapporto di la
voro il Consiglio di Stato ha 
•rilevato» che occorre un atto 
legislativo Con una interpre
tazione restrittiva nella norma
tiva in malena. Oggi Gaspan 
cercherà una soluzione con i 
sindacati, proponendo proba
bilmente il decreto chiesto dal 
Consiglio 

È un fatto •gravissimo», af
ferma Eduardo Guarino che 
nella segretena della Cgil se
gue le questioni del pubblico 
impiego «Con questa lettura 
della legislazione va a finire 
che i sindacati potranno con
trattane solo la parte econo
mica e praticamente tutti i 
contratti pubblici si espongo
no al rischio dell illegittimità» 
E allora occorre un argine, 
•non si possono invalidare le 
piattaforme contrattuali» Il go
verno deve sapere che di to
gliere dal negoziato per i 
comparti ancora aperti le p irti 
bloccate dal Consiglio di St ito 

non se ne parla nemmeno 
Basta pensare al contratto 

della sanità che senza la defi
nizione dell area infermieristi
ca (che riguarda 200mila per 
sone) e dell area medica 
(80mila) si ndurrebbe a nul 
la «Chiederemo ali esecutivo 
tutti gli atti necessan a garanti 
re la piena validità ed esecu
zione degli accordi stipulati» 
dice Guanno Quale soluzio
ne'' Pur dovendo ingoiare la 
riserva di legge (per quanto si 
tratti solo di sancire un accor
do) i sindacati preteriscono 
un decreto legge «omnibus» 
che comprenda tutti i com
parti piuttosto che uno in n 
sposta a ogni contestazione 
del Consiglio 

Ma il problema centrale e 
quello dei contratti che non si 
riesce a concludere Quanto 
pesano i nuovi vincoli posti 
dai ministri economici dopo 
la normalizzazione Smc della 
lira7 «Le nostre scelte di com-
paubilità», afferma Guanno 
«le abbiamo compiute nel 
1988 in base a una intesa col 
governo ed ora non concede
remo sconti» Specialmente 
sui costi del nuovo contratto 
per i 650mila tavoraton della 
Sanità Per questi sostiene il 
segretario della Cgil, occorre 
subito «avviare il confronto 
tecnico (quello in cui ognuno 
porta le sue cifre ndr)» En
tro gennaio il sindacato punta 
a chiudere prima gli accordi 
per le aziende autonome po
ste monopoli vigili del fuoco 
Aima Anas, Cassa depositi e 
prestiti in tutto 350mila di
pendenti, poi quelli per i 
44mila che lavorano nelle uni
versità, professon compresi, 
quindi per 32mila ricercatori. 
Cosi a febbraio sarebbe tutto 
definito 

Certo, sanità, poste e mo
nopoli stanno in una prospet
tiva di nforma Nel governo 
e e chi propone contratu-pon-
te solo per gli aumenti di sti
pendio in attesa dei nuovi as
setti «Siamo contran» rispon
de Guanno, «propno perché 
le nostre piattaforme contrat
tuali sono state disegnate in 
vista delle nforme appunto 
per aiutarne I attuazione» 

CITROEN AX 

NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
IL PRIMATO DI AX. 

AX GT ho il primato di velocità della sua 
categoria 180 km/h 

AX 11 TRE vince m partenza con un'accelerazione 
da 0 a 100 km/h in soli 12.9 

S>k 

AX diesel ha il primato d economia nei 
consumi 28 km con un litro a 90 km/h 

T 
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AX vince il primato di maggior spazio utile 
abitacolo (297 dm3) • bagagliaio (273 dm3) 

VnitroSn AX un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 C V equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte 

E un'auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm3 da 85 CV che raggiunge 1180 km/h Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 

Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria 
Un'auto grande anche nel tempo libero la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm3 e 1124 cm3, vi farà vivere l'avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di sene 

Citroen AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360 cm3 da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen
do 1155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina 

Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm3 da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un'auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 
DA L10.335.000 CHIAVI IN M A N O . 

l'Unità 
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